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PIGORINI B. e VENIALE F.; il contatto tm formazioni gro,nitoiiU 
ed sffusive in ValSessera (Novara). 

lA zona di contatto è interessata. dalla grande dislocazione terziaria detta 
della c Cremosina" la quale manifesta i suoi effetti principalmente sulle roeee 
grauitoidi dando luogo a ìettoniti di vario tipo. Si rioonosce tutta una serie 
dovuta ad azioni meeeauiche oon diverso grado di intensità: da graniti cata­
clasati Il cataclasiti fiuo ad ultramiloniti; inoltre si hanno pure tipi litologici nei 
(Iuali è più o meno sviluppata la blnstesi, specialmente della biotite-clorite e del 
quarzo (talora i minerali mobili7.1.ati presentano una specie di c differenziazione 
metamorfica , con separazione dei fill06ilicati dai tettosilicati). Si inoontrano 
anclle milOlliti Il giacitura pseudofiloniana. 

nove il oontatto Il diretto e 1I0n disturbato dalle dislocazioni tettoniclle 60110 
stati ritrovati inclusi di roccia porfirica entro il granito e filoni granitici che si 
intlooduoono nelle l'ooce effusive, provocando in queste ultime trasformazioni 
tenuiche o pneumatolitico-idrotennali : noduli di hiotite-dorite ricristallizzate, 
omogeneizzazione dei fenoeristalli feldspatici (cancellatura di zonature e di 
geminazioni, scomparsa. dei prodotti di alterazione eaolinica), cristalliuazione 
di fluorite. 

Vicino al COllUttto le rocce effush'e si presentano in ulla serie verticale, la 

cui giacitura, dai termini più profondi verso i superiori, è la segnente : porfi­
l'iti pirosgenico-anfiboliche (oon femici quasi sempre totalmente cloritizzllti), 
tu fi cristallitiei di queste porfiriti, porfiriti feldspntiche a struttura microtra­
chitica, tipi niirici o con scarsi e minnti fenoeristalli unieamente feldspatici, 
ignimbriti di varia natura e struttura, porfidi quartiferi. 

Le caratteristiche Iitologiche c le relaz.ioni di giacitura permettono di esclu­
dere sia una \"ttriazione continua tra formazioni inlrllsive ed ef[usive, come pure 
una contemporaneità genetica; le rocce efCusive, sicuramente di età pretriassica 
c piìl \'erosimilmentc perlllo-cnrbonifere, hanno preceduto la solidifieazione delle 
rocee granitoidi, oon le quali si suppone sinno \'(.'l1Iltc in oontatto per sprofon­
dnmento durante r oroR'enesi ercinica. 

11 lavoro ~ sta/o {!11!1!1lwalo 11~!J1i « .diti Soc. Hai. Sci. No.t." t'o! . 101 (1961). 

POTENZA R.: La serie micascistoso-filladico, del!' alta Valtellino,. 
Studio geologico-petrografico. 

Si descrive dal punto di vista geologioo-petrograCioo la serie seisto8a dci­
l'alta Valtellina; in essa si pOSSOIlO definire due fllcies: una micnseistoBa con 
granato, biotite e musoovite e limi filladiea caraUcrizZIlta da clorite e sericite. 
DIIi ellraUeri macro.- e microscopici di queste due Cacies e dai dati ricavati 
dalle aDlllisi chimiche e modali eseguite, si conclude che i due tipi costituiscono 
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un complesso genetieamente unitario in eui le filladi si sono evolute dai mica­
scisti ereiniei per fe nomeni di rctromet-amorfismo legati all' orogenl'Si alpina. 
Il confronto eon un tipo ricco di feldspato permette inoltre di rieonos~l'C che 
la genesi di questo è dovuta a fe nomeni indipendenti dII (Iuclli attinenti alla 
normale evolu~ione degli scisti studiati. 

SITZIA R.: Biolite Il pirtnneridi di Tresnuraghes. 

Lungo la stradn Occidentale Sardll in prossimità di Trcslluraghcs (Sarde­
~"Ila Centro-Oceidcntale) affiora ulla formazione riolitiea a piromeridi. La sua 
estensione è di 200 m circa in lunghcz.zo c 30 in lnrghez?n, mentre la potcma 
massima visibile è di lO m circa. 

La fornuu:ione è attravel"Sllta da filoneelli di (Iuarzo caleedonioso che tosti­
tlliscono un fitto reticolato e dII due fi loni di trachiliparite rosso-ccralacca che 
cementa elementi dclla fOl'lnRzione attral·ersata. La roccia si presenta sotto 
diversi aspetti, infatti da una faeies di color grigio-violacoo con tessitnra da 
f1uidale a l'Elriolitica sfuma in nna più ehiara di 00101' bianCO latte costituita da 
noduli con diametro variabile ùa qnalche 111m a 4-5 cm. In corrispoudenza dei 
filolli quarrosi la roceia assume un aspetto hrecciato ed i singoli frammenti sono 
ecmentati dII materiale caleedonioso-oplllino. 

Il primo tipo, con struttura. da porfiriw a sf'eroidale, appare costituito da 
fenocristalli di ortoel1lSio, oligoclasio e qualche individuo di quarzo immersi in 
una plUlta di fondo felsitiw. La composi~ione chimicII si aV\'icina a quella delle 
lipariti più acide della 1,QntL (SiO!! 75,23%; AI20s11,88; Na~O 2,20; K 20 7,35). 

Il secondo mostra una s~ruttura sferoidnle con pil'omeridi di vllria forma, 
singoli o plnrimi, eon o sen~a nucleo centrllie. Tali piromeridi sono 008tituiti 
da feldspato pot.fl.ssico. I nuclei sono per lo pilì costituiti da orloellUlio cui è 
Associato qualche granulo di tluarzo e ossidi di ferro. La composizione ehimiCIl 
risulta mollo vicina a quella dell' orloelllsio con la pllrteeipar.ione di una piccola 
percentuale di plagioelasio (8iO!! 63,01 % ; A1 20 s 18,12: K 20 11,60; N~O 2,75). 

Il CCfficnw mostra UIlIl struttura da micro n eripì.ocristallina e composi­
zione: 8i02 83,42%; Al20 a 7,01; Nn20 1,60; K 20 0,50). 

I diffrattogrmnmi eseguiti sui diversi ellmpioni mostrano per i piromeridi 
le righe del feldspato potassieo adularia (3,301\; 3,77 A e 3,23 A con intensità 
l'ispettil'alnente ]00: 87 c 80) e per il cem('nto le riglle del quarzo (3,33A; 
4,23,\ c 1,82 A oon int('nsitù 100: 40 e 30). 

La genesi dei piromeridi sarebbe a\'\'enuta in condizioni di irrc\'ersihilitA 
molto grandi e con crisLalliz7.lIzione rnpida specie lungo Ic fessure. DaLa la 
oompOIIizione della massa fusa originaria si potrehbe pensnre ~he sia avvenuta 
prima la. con~lidaziOlle della mll..~a principale in facies molto simili alle rioliti: 
ad essa è seguita una progressiva differen7.iazione del fu!!O con arricchimento 




